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Progetto di Espressione Corporea
L’etica sportiva – L’isola che non c’è
PREMESSA 
Sperimentato nei decorsi anni scolastici, è un lavoro che approfondisce i temi dell'etica sportiva e del Fair-Play e ne diffonde il concetto e la sua applicazione nella pratica per mezzo dell'espressione corporea.
Si basa sulla rilettura di un lavoro divulgativo, ideato da Giuseppe Gianduia, da realizzare attraverso l’espressione corporea. Un percorso a tappe verso immaginarie isole dal nome greco che, al termine del tragitto, porterà alla scoperta di un codice che fonda le proprie radici nel mondo cavalleresco rinascimentale. Esse sono: Eorte, l’isola della festa; Dike, l’isola del diritto; Time, l’isola del rispetto; Epieikeia, l’isola della comprensione; Anybris, l’isola della non violenza; Pistis, l’isola della lealtà; Axia, l’isola della dignità; Koinotes, l’isola della solidarietà, Boetheia, l’isola dell’aiuto; Presbeis; l’isola degli ambasciatori e U Topos: l’isola che non c’è. Il riferimento all’Ellade è logica conseguenza poiché quella cultura è la culla dell’Olimpismo e dei suoi valori.
TRACCIA
Per l’anno scolastico 2014/2015 il viaggio ideale farà tappa a U Topos, l'isola che non c’è. L’isola che non c’è o che c’è solo per chi la vuole scoprire. In questo posto i bambini si divertono facendo attività sportiva, ognuno secondo le proprie capacità ed inclinazioni, in un ambiente sano e bello. Forse che non ne abbiano il diritto? C’è qualcuno che riposa perché ha già fatto molto e c’è anche qualche amico che, sai, non può camminare, ma corre, veloce in pista sulla sua carrozzina e gioca e fa sport anche lui, come noi. Aria di festa ed è festa per tutti… Per capire cos’è il fair-play basta ricordare come lo sport sia un gioco e che è attraverso il gioco puro che si cresce e si promuove la Cultura della società. Un gioco allora… da giocare con fair-play. Dipende da noi trasformare questo «gioco del fair-play» in favolosa realtà per poi trasmetterla ad altri. Dipende da noi!
MODALITA’ OPERATIVE
La partecipazione è riservata a un massimo di 15 gruppi (per classi parallele formare un unico gruppo) per questioni di gestione di spazi e tempistica della serata conclusiva. Per quanto riguarda le iscrizioni, sarà data precedenza alle scuole che proseguono il percorso già iniziato negli anni scorsi e alle prime adesioni pervenute.
N.B. Solo per Scuole Primarie: se richiesto, è possibile ottenere un consulente motorio per intervento di supporto di dieci ore per gruppo.
Prima fase
Studio, ideazione e progettazione si svolgono durante l'orario curricolare. Si potrà procedere attraverso un lavoro interdisciplinare che porterà a sviluppare riflessioni e interrogativi, percepire emozioni e sensazioni, provare sentimenti, avere idee e tradurle in immagini da esprimere attraverso il linguaggio corporeo il quale deve avere carattere dominante e supportato da un lessico musicale ed eventualmente da quello iconico, in sostituzione di quello verbale (sconsigliato per problemi di audio e di emozione dei soggetti della rappresentazione).
È fissata all’inizio del progetto una riunione progettuale d’intesa con il Coordinatore di Educazione fisica sportiva e motoria del Miur di Biella, i docenti delle classi interessate, i consulenti motori e i referenti del progetto stesso.
Nel corso di questa fase sarà possibile da parte di docenti e consulenti motori usufruire della collaborazione di un tutor per avere un successivo supporto durante lo svolgimento del progetto.
Seconda fase 
Manifestazione conclusiva si svolgerà, in orario serale, nell’ultima settimana di maggio del 2015.
La rappresentazione sarà suddivisa in due parti. Ciascuna esibizione, dovrà avere una durata massima di 3-4 minuti.
Per informazioni: telefono: 3479236899; posta elettronica panbiella@gmail.com
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